"L'oggetto e il suono - Le origini degli strumenti musicali"
Workshop con Walter Maioli

Venerdì 28/11/08, NABA Scuola Design, Milano

In programma:

 

11:00-13:00

conferenza >>> aperta agli studenti di product design e interior/exhibition design

 

- archetipi sonori 
- materiali naturali e la loro manipolazione, le forme e i modi di suonarli; 

- la ricerca sul suono (la "psicoacustica", i "perché" che hanno dato origine all'evoluzione/al design degli strumenti sonori)

- l'evoluzione dello strumento a corda – dall’arco musicale alla pandura,  fino alla chitarra di Jimi Hendrix

- L'importanza dei suoni nelle caverne

- Vedere il suono, la sinestesia

 
14:00-18:00

conferenza ed esperienze >>> studenti di product design

 

- il fischietto - 

una grande collezione di fischietti, da tutti i tempi, dimostra come i vari materiali, le varie forme e i vari modi in cui l'oggetto viene utilizzato, permettono di produrre un'incredibile varietà di effetti sonori 

- il fiato - il respiro che genera un suono

- stardust - strumento fantasioso
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Un orecchio di alabastro, una conchiglia, cosa li accomuna al Colosseo ?
Oppure la chela di un granchio ad una punta di stalattite ?
E ancora una galla di quercia ad Eolo ?
Quali suoni e musiche per il futuro?

Importanza dello studio dei suoni del passato

Perché dobbiamo spendere tempo e risorse per studiare i suoni del passato ?

Ogni singolo separato suono, una nota bassa o una alta,  agisce sull’organismo e sulla mente, le combinazioni di suoni (la musica) sono come una pozione : l’esposizione prolungata e ripetitiva nel tempo ad un certo tipo di suoni e musiche porta a certi calcoli, atteggiamenti, associazioni mentali, e relazioni che si riflettono su tutto l’operato umano.

Così, i suoni e le musiche hanno accompagnato e anticipato le varie epoche della preistoria e storia, le diverse culture e civiltà.

Quali suoni e musiche per il futuro?

La fase principale della sperimentazione sonora per l’invenzione  degli strumenti musicali è situata nella preistoria, partendo dal paleolitico superiore circa 40.000 anni fa, così le idee e i concetti che determinarono anche le altre manifestazioni artistiche, sociali, religiose.

Studiando i moduli di base, archetipi sonori, si possono comprendere  le motivazioni che hanno portato al fenomeno così per meglio indirizzarlo nel futuro. (Emmanuel Anati)
Per esempio, del perché fare e ascoltare suoni e musiche e perché utilizzare uno strumento piuttosto che un’altro. Quindi se vogliamo conservare e creare, come stiamo facendo nuovi suoni, strumenti musicali e musiche dobbiamo meglio considerare le reali necessità acustiche, biologiche, sociali e astratte che spingono a questo fin dalla remota preistoria.
La musica non sempre è un linguaggio universale,

i suoni archetipi si

sono le fondamenta di tutte le musiche del mondo.
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Aborigeni australiani e attori americani

Le stesse motivazioni e gli stessi simboli concreti muovono l’uomo nella preistoria 

come nel futuro : la ricerca delle origini e del divenire umano.

L’incontro con John Cage
“…a Cage piacque molto la conferenza e la dimostrazione dei rombi volanti e degli altri strumenti, mostrando, dopo l'evento, la sua gratitudine verso Maioli chiedendogli molte domande specifiche sui diversi strumenti discussi e mostrati”.
Uno degli avvenimenti degni di nota è successo nel novembre 1988, quando John Cage, il grande compositore statunitense,  partecipa ad un festival, a lui dedicato, svolto al Conservatorio Reale di Den Haag in Olanda. Walter Maioli venne invitato “a sorpresa” per tenere “una lezione”, si voleva sorprendere il grande maestro con qualcosa che lui non conoscesse: le ultime scoperte e riletture sui suoni e strutture musicali archetipe della preistoria.
La sorte e l'imprevedibilità non solo sono caratteristica dei lavori di Cage, ma evidentemente sono divenute la sua seconda natura, durante il corso degli anni. Rifiutando l'idea di voler connettere i suoni della natura nel progetto” Freshland”, reagisce piuttosto positivamente e con interesse quando sente che Walter Maioli verrà all'improvviso dall'Italia a dare una conferenza e dimostrazione della sua raccolta di strumenti musicali  preistorici e naturali. Forse ricordava quei giorni quando era troppo povero per pagare percussionisti per compiere il suo primo pezzo di “Quartetti”, e aveva iniziato a raccogliere tutti generi di oggetti sonori, dietro consiglio di Fischinger. Ma, poteva esserci stata un'altra ragione o, addirittura più probabilmente nessuna ragione del tutto,  semplicemente fu attratto da questo evento imprevisto. Qualsiasi sia stata la vera ragione, a Cage piacque molto la conferenza e la dimostrazione dei rombi volanti e degli altri strumenti, mostrando, dopo l'evento, la sua gratitudine verso Maioli chiedendogli molte domande specifiche sui diversi strumenti discussi e mostrati.

Estratto dal libro di Frans Evers  “The Language of Image and Sound ” – 2003, University of Leiden, Faculty of Creative and Performing Arts
[image: image4.jpg]‘ un

\\\




Walter Maioli da più di 35 anni si occupa dei SUONI e delle MUSICHE della NATURA, della PREISTORIA e dell’ANTICHITA’. Specialista in paleorganologia (origine degli strumenti musicali), in musica e archeologia sperimentale, è compositore, flautista e pluristrumentista. Precursore della musica del Mediterraneo, della World Music, dell’Archeoacustica, dello studio degli “Antichi paesaggi sonori” e della riscoperta dei poteri psicoacustici dei suoni archetipi.

In anteprima mondiale mette in pratica le ricerche di archeologia sperimentale applicandole allo spettacolo, nella didattica e nella terapia. Ha realizzato centinaia di concerti con i “Suoni della Preistoria” e con il gruppo Synaulia, da lui fondato, presenta gli strumenti musicali dell’antichità classica. Recentemente si occupa sempre più di progettazioni acustiche tra natura e tecnologia.
E’ autore di varie pubblicazioni, tra cui : Walter Maioli, “Le Origini: Il Suono e la Musica” - Jaca Book, Milano 91.

http://www.soundcenter.it/wmcurriculum.htm


